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Siamo lo zimbello del mondo: vogliono far esplodere
l’Italia
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Ve ne siete accorti? Ormai siamo diventati lo zimbello del mondo. Tutti stanno andando in
una certa direzione, ogni Stato smantella un po’ alla volta queste restrizioni, e noi no. Il
governo continua a fare Consigli dei Ministri per rafforzare e restringere: non si va più in
Posta, in banca; e poi, un po’ alla volta, vedrete, ne faranno anche altre. E’ questo è tutto
normale. Lo sappiamo: il nostro è un paese speciale, nel quale sta avvenendo –
letteralmente – un esperimento sociale, in cui si vuol vedere fino a che punto l’umanità
può sopportare le vessazioni (soprattutto l’umanità italiana, che è molto particolare:
perché ha un enorme potere erotico inespresso). Chi ci amministra, dunque, sta
spingendo: questi non mollano, e insistono. Noi abbiamo imparato a gestire quegli stimoli:
non con delle reazioni, ma con delle interiorizzazioni. Il mio invito a “stare fermi” è
costante, affinché avvenga una crescita, dentro di noi. Questo ci ha permesso di giungere
sin qui, con 7 milioni di persone che sono rimaste integre.
Abbiamo preservato una qualità genetica: dentro, abbiamo ancora del sangue “solare”,
mentre in altri corpi stanno scorrendo altre tipologie di sangue. Noi abbiamo conservato
una nostra essenza naturale, oltre ad aver protetto una nostra integrità morale: siamo
stati l’esempio di ciò che la parola “dignità” esprime. Da una parte, oggi, si sta delineando
un contesto sociale dilaniato: mai, prima d’ora, la socialità individuale era stata così
compromessa. Poi c’è la socialità collettiva: pensiamo alle grandi separazioni che sono
avvenute all’interno delle famiglie, delle coppie, dei gruppi di amici; nelle aziende, nelle
scuole. Tutto è difficoltoso, alterato: anche fare un acquisto in un negozio, o mangiare
una pizza, o andare a pagare una bolletta. E il governo continua a premerci in quella
direzione. Ebbene, tutto questo crea grosse lacerazioni: alcune persone sono
convintissime che il Green Pass sia la soluzione di tutti i mali, la chiave d’accesso al
paradiso, e non si fanno problemi a discriminare e perseguitare chi invece ha fatto una
scelta diversa. Pensate, hanno persino educato i bambini a fare controlli sul pulmino, per
vedere chi ha il Green Pass.
In tutto questo c’è una crisi economica mostruosa, che ora si farà sentire: le bollette
aumenteranno del 50%, e un’intera area produttiva non potrà più lavorare. Stiamo
andando incontro a una situazione che viene fatta peggiorare, di giorno in giorno, dai
continui interventi da parte del governo. Non c’è un solo intervento che vada nella
direzione di ridare libertà al popolo italiano. Ma il quadro non può peggiorare in eterno: la
pazienza prima o poi finisce. E dato che il governo non intende recedere, a breve si
arriverà inevitabilmente alla rottura di questo equilibrio. L’elastico teso non potrà resistere
all’infinito: e la rottura potrà creare anche reazioni violente. Questi pseudo-governanti
stanno portando la popolazione, letteralmente, ad uno scontro: lo intravedo entro la fine
di questo mese. Si arriverà allo scontro perché una parte dei perseguitati non avranno più
intenzione di continuare a essere seviziati in questo modo. Se ti spiegano che non potrai
più andare in banca a prelevare i tuoi soldi, capisci che in questo non c’è più niente, di
sanitario (non ce n’è mai stato, fin dall’inizio). E se ti guardi attorno, adesso scopri che
tutti gli altri paesi stanno smantellando le restrizioni.
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Alcuni paesi cominciano a portare in piazza una certa energia: abbiamo visto quello che
sta succedendo in Canada, dove il premier è dovuto letteralmente scappare. Lo stesso
sta accadendo in Olanda, dove si cominciano a creare manifestazioni differenti. Se chi
governa non cambia atteggiamento, prima o poi allo scontro si arriva. E a me sembra che
siano proprio loro, a volerlo: viceversa, solo una persona priva della capacità di intendere
e volere potrebbe insistere nel molestare la gente all’infinito, pensando di non subire
conseguenze. A un certo punto, capite, tutti possono sentirsi legittimati a “perdere la
brocca”. Ecco, io la sento crescere fortemente, questa tensione. Sabato ero a Torino e ho
visto la nostra piazza: così stabile e matura, così ferma, così già orientata a costruire il
nuovo. Ma c’è una quota di umanità che necessita di fare altre esperienze. Chi non ha la
nostra cultura della gestione energetica non elabora le esperienze come abbiamo fatto
noi, è ancora nella fase reattiva. Un po’ come nel calcio: c’è chi sa tenere palla, e c’è
l’attaccante che tocca un solo pallone ma fa goal.
Sta succedendo anche in Italia: una quota di umanità è diventata letteralmente una
polveriera. Ci sono piazze stabili, come le nostre, e ci sono autentiche polveriere. Cosa
racconti, a una persona che ha un’impresa e ora si trova a dover fallire, perché un po’ alla
volta non circola più un quattrino nell’economia reale? Cosa gli racconti, che c’è ancora
un’emergenza sanitaria? Noi, sì, abbiamo investito in altro: siamo quella parte di umanità
che sta già costruendo il nuovo. Ma c’è una parte di umanità che invece è pronta a
saltare per aria per far finire il vecchio, per raderlo al suolo. E nessuno ha il potere di
fermarla, perché sono dinamiche più grosse dell’umanità e del singolo individuo. Quando
scoppia – passatemi il termine – una rivoluzione, è perché esplodono dinamiche più forti
delle persone. In Italia sto vedendo questo: una inesorabile, ineluttabile deriva verso uno
scenario anche cruento. E allora penso alla mia parte, a chi è rimasto fermo.
Penso a noi 7 milioni, che abbiamo permesso alla magistratura di muoversi avendo le
spalle un po’ più larghe. Penso ai nostri medici, ai nostri avvocati. Penso cioè a chi ha
scelto di resistere, conservare l’umano e, parallelamente, costruire il nuovo. A tutti loro
continuo a dire: sitaimo fermi. Ovvero: continuamo a sviluppare il nuovo tipo di società
che stiamo creando. Sull’altra parte, invece, non ho potere. Non posso esortare nessuno
a stare fermo. Non posso intervenire su chi ha una diversa struttura animica. Non posso
oppormi a un flusso che è più grande di noi. Il governo sta continuando a togliere mattoni,
quindi tra un po’ l’edificio crolla. E visto che non ha la minima intenzione di invertire la
rotta, lo dico: questo governo è l’unico responsabile di tutto quello che potrebbe
accadere. E badate: ci sono milioni di italiani che stanno facendo di tutto, per arrivare a
questo scontro. Quando il titolare di un ristorante continua a tenere aperto, pur sapendo
di esser stato preso in giro e pur sapendo che stanno facendo del male a tante persone,
e però se ne frega altamente, be’, anche lui sta andando in quella direzione.
Migliaia di aziende hanno finto che non fossero mai stati calpestati alcuni diritti: non solo
diritti dei lavoratori, anche diritti umani. E hanno sposato appieno questa situazione, che
– anzi – a qualcuno ha fatto anche comodo. Ecco: quelle aziende sono pienamente
compartecipi di quello che sta succedendo. O almeno, lo sono fino a un certo punto:
perché il governo, se volesse, avrebbe sempre la capacità di smantellare le restrizioni e
creare condizioni diverse. Ma dietro al governo ci sono intelligenze superiori, rispetto a
quelle umane: non pensate che sia Speranza, a gestire la sanità italiana. Sicché, mi
viene da pensare – ripeto – che siano proprio loro, a volerci portare a questo: in fondo, è
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un’esperienza che l’Italia non ha mai vissuto. Se qualcuno pensa che questa situazione si
possa ancora risolvere con una discussione fatta a tavolino, si sbaglia di grosso.
Cosa pensare, quando vedi che gli studenti universitari vengono presi a bastonate? Non
è lo scontro, che il governo cerca? Fino alla fine, io vi esorterò a portare le nostre energie
nella costruzione del nuovo. Però posso mettere nero su bianco – qui, adesso – che, se
loro continuano a mantenere queste restrizioni, e ad aumentarle (nonostante non vi sia
più alcuna emergenza sanitaria, nonostante lo dica anche la scienza, nonostante il resto
del mondo stia ormai facendo il contrario dell’Italia), allora temo che non si possa che
andare a uno scontro molto violento: perché c’è una quota di umanità italiana che ha
bisogno di vivere quel tipo di esperienza. Quindi prepariamoci un po’ a tutto, perché lo
scenario mi sembra molto chiaro.

        (Michele Giovagnoli, video-intervento su Facebook il 31 gennaio 2021).
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